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Appello agli sportivi 
per il voto del 3-4 giugno 

Il r isultato delle elezioni del 3-4 giugno influirà in 
modo decisivo sul destino del nostro Paese: da esso di­
penderanno la soluzione dei problemi drammatic i che 
affliggono il popolo Italiano e il progresso civile e so­
ciale della nazione. Non ultimo dei problemi che occor­
re avviare a soluzione è quello della cul tura fisica e 
dello sport che è necessario diffondere nelle scuole, nei 
comuni e nei luoghi di lavoro per farne un servizio so 
eiale. un diri t to di tu t t i i ci t tadini e. in particolare dei 
giovani. -

Dopo oltre 30 ann i di governi de l 'Italia è tra i pae 
si più ar re t ra t i nel campo dello sport : più dei 9 0 ^ 
degli i tal iani, il 98% delle donne, non possono prati 
care uno sport, la maggior par te delle scuole e dei co 
ninni sono privi di impianti , le società sportive abban­
donate a se stesse, sopravvivono solo per l 'impegno P 
il sacrificio di pochi appassionati . 

Da questa situazione deriva la necessità di- una ri­
forma dello sport che sia un momento di quel r inno 

Per la riforma dello sport 
Perché Io sport sia un diritto di tutti 
Per una migliore qualità della vita 

vamento generale della società i ta l iana ohe è obiettivo 
centrale della lotta di sempre e dell 'at tuale impegno 
elettorale del PCI. Contro questa esigenza la Demo­
crazia cristiana, che ha la colpa principale del mal­
governo e del manca to intervento del potere pubblico 
centrale, esprime la volontà 11 non cambiare niente 
neanche nello sport, come è provato dalie recenti di­
chiarazioni del presidente del Consiglio. 

Ai compagni che lavorano nelle società e associa­
zioni sportive, agli insegnanti e ai giovani, ai tecnici 
e agli istruttori , a tu t t i gli sportivi rivolgiamo un ap­
pello perché si mobilitino fortemente nell 'ultima fase 
della campagna elettorale. 

Occorre rendere chiaro a tut t i gli .sportivi e a tut t i 
gli elettori che anche per r innovare lo sport si deve 
cambiare la guida politica del Paese, si deve porre fine 
al predominio e al sistema di potere della Democrazia 
cristiana. 

Ridurre la forza della DC. contribuire a una nuova 
avanzata del PCI è interesse specifico e di tutt i gli 
sportivi, di tu t t i coloro che vogliono fare della cultura 
lisica e dello sport un servizio della comunità. Le pro­
ve di fatto che i comunisti hanno dato con la lotta 
uni tar ia e con ciò che hanno concretamente realizza 
lo al governo dei comuni, delle province e delle regioni. 
sono la garanzia del r innovamento che i comunisti 
sapranno a t tua re anche nello sport, partecipando di 
ro t tamente al governo del Paese. 

VOTA 
PCI 

Il Giro si è « trasferito » senza sussulti a Treviso 

Martinelli allo sprint 
e adesso le Poloni 
Oggi appuntamento a Pieve di Cadore e domani riposo: tutti a votare 

Non pretendere troppo 

La DC è contro 
lo sport 
nella scuola 

I governi democristiani hanno sempre osteggiato 
l'educazione alla pratica sportiva nel l 'ambito del» 
la scuola trasformando i bambini in precoci se­
dentari . 

# Cinque scuole su sei sono sprovviste di 
palestre. 

# Tre scuole su sei non hanno nessun tipo 
di struttura per l'educazione fisica. 

# Il 93 per cento dell'istruzione scolastica 
è di tipo sedentario. 

# Sedici minuti per settimana: questo è il 
tempo reale dedicato dalla scuola alla 
educazione sportiva. 

Le colpe della DC, per questi ritardi e per questo 
gravissimo disinteresse, sono documentate e do­
cumentabi l i . 

La mancanza di educazione alla pratica motoria 
e allo sport crea seri danni ai bambini che cre­
scono affett i da scoliosi e da deformazioni allo 
scheletro, tare che si portano dietro per tutta 
la vita. 

Occorre battere 
laDC 
per riformare 
la scuola 

VOTA 
PCI 

DI MARZIO: è il momento delle scelte 

E' il momento delle scelte. Ciascuno 
degli elettori, al momento di esprimere 
il proprio voto, deve essere consapevole 
delle responsabilità che si assume. Ri­
tengo. perciò, dopo una lunga collabora­
zione che mi ha legato a questo giorna­
le, di dover dichiarare in prima persona 
quale sarà il mio voto. Voterò per il PCI. 
Perché? Sarebbe fin troppo facile rispon­
dere in termini volitici. Ma io, che poli­
tico non sono, potrei rispondere anche 
come potrebbero fare i milioni di elet­
tori non politicizzati che voteranno per 
questo glorioso partito. E cioè potrei, 
molto semplicemente, dire: voto PCI per­
ché è il partito dalle mani pulite, è il 
partito della gente seria, è il partito di 
quanti fondano la propria esistenza sul 
lavoro. Ma non dico solo questo. Nella 
mia scelta, infatti, esistono, tra gli altri, 
anche motivi di ordine umano e perso­
nale. Nel giornale del PCI ho sempre 

Perché 
voto 

comunista 
trovato, in particolar modo net momenti 
di maggiore difficoltà, in quei momenti 
cioè in cui ti senti un emarginato perché 
tutti sembralo dimenticarsi di te, quel­
l'amicizia, quella comprensione e quel 
l'incoraggiamento che solo gli amici, ap 
punto, sanno dare. 

Non sono estranei, naturalmente, an­
che fattori squisitamente politici a de 
terminare la mia scelta. Voto PCI, in­
fatti. anche per i programmi di questo 
partito nel campo della politica sportiva 
e per l'impegno concreto dimostrato • in 
materia nel governo locale. 

Il PCI ha dato prova di sapere e vo 
lere avviare a soluzione, con la più ampia 
collaborazione di forze diverse, le que 
stioni sportive più urgenti. Tra queste, 
la diffusione della pratica sportiva come 
servizio sociale nelle scuole, nei Comuni 
e nei luoghi di lavoro; la ricerca scien 
tifica e la medicina sportiva: il sostegno 
delle società di base e la democratizza­
zione delle strutture sportive: la lotta 
contro gli speculatori e i profittatori; 
la difesa dei diritti e della dignità degli 
atleti; un nuovo rapporto tra sport e 
società. 

Voto PCI, perciò, perché convinto eh* 
il rafforzamento di questo partilo e la 
sua diretta partecipazione al governo 
possano grandemente contribuire allo 
sviluppo e al rinnovamento della cultura 
fisica e dello svort. 

Gianni Di Marzio 

Dal nostro inviato 

TREVISO — Alla vigilia del­
la prima tappa dolomitica 
Beppe Saronni è tempestato 
di domande. « Sei stanco? La 
maglia rosa logora? Knudsen 
resisterà anche sul Monte 
Rest e sul Passo Maurta? 
E Moscr? ». Noi siamo fra 
quelli che fanno eccezione, 
fra quelli che non insistono 
troppo, perlomeno, e pur 
comprendendo i colleghi che 
devono ricavare i loro servizi 
dalle interviste, ci chiediamo 
cosa si vuole da questo ra­
gazzo. Non abbiamo ancora 
letto da nessuna parte giudi­
zi sereni e sufficientemente 
staccati, tati da inquadrare 
il personaggio nel suo valore 
e nelle sue possibili debolez­
ze. Gli si affida il compito 
di battere Knudsen e si è 
pronti a crocifiggerlo (o pres­
sappoco) nel caso non ce la 
facesse. In altre parole non 
deve passare lo straniero: sa­
rebbe il terzo successo con­
secutivo di un forestiero, sa­
rebbe un norvegese dopo due 
belgi, sarebbe troppo. E cosi 
si carica Saronni di un gros­
so peso cosi si tira per i 
capelli Moser per un salva­
taggio in extremis, così sui 
volti dei dirigenti federuli che 
basano le loro fortune sulle 
vittorie dei nostri campioni, 
si nota la paura di perdere \ 
il Giro d'Italia 

Ora non ci metteremo a ti­
fare pei Knudsen anche se 
abbiamo il massimo rispetto 
per questo professionista se­
rio. per questo atleta che lot­
ta con tutte le sue energie 
e che onnai è quasi uno dei 
nostri. Vtve in provìncia di 
Vicenza e parla il dialetto 
veneto il simpatico norvege­
se. ma siamo italiani e se 
vince un italiano tanto di gua 
dagnato per il ciclismo di 
casa Ma stiamo attenti a 
non pretendere troppo da Sa­
ronni, attenti a non bruciargli 
le ali. Diamine, è capitato 
anche al vostro cronista di 
incitarlo, dì sussurrargli qual­
che parolina all'oreccrio, pe­
rò senza premere, senza an­
dare oltre il lecito e il ne­
cessario. Saronni è svelto di 
gambe, svelto di comprendo­
nio, svelto di tutto, e osser­
vandolo a Olte abbiamo ca­
pito quello che voleva dire 
e che non ha def'o ai •timi 
interlocutori. Beppe, o Pep-
pino come lo chiamano ades­
so i tifosi, ha fatto osserva­
re che questo Giro non era 
stato fatto appositamente per 
lui. bensì per Moser. altri­
menti almeno una cronome­

tro. quella più lunga, quella 
di chiusura, l'avrebbero evi­
tata. E più in là Saronni non 
è andato, ma tante cose gli 
si potevano leggere negli oc­
chi. 

Già Saronni accetta di bal­
lare perchè è in ballo, per­
chè il suo interesse e il suo 
orgoglio lo spingono a bat­
tersi per vincere il Giro, ma 
da intervistato potrebbe as­
sumere le vesti dell'intervi­
statore, e siccome è un gio­
vanotto intelligente ne senti­
remmo delle belle. Comun­
que vada, noi ci prepariamo 
agli applausi. Saronni è un 
patrimonio da salvaguardare, 
anzitutto. Chi strombazza, 
provi a riflettere <se è capace 
di pensare al domani, capace 
di non lasciarsi trascinare 
dalla foga del momento. Ab­
biamo un campione che fe­
steggerà il ventiduesimo com­
pleanno a fine settembre, vo­
gliamo permettergli di cre­
scere e di migliorare, non 
siamo fra coloro che hanno 
fretta e che con la fretta 
rovinano i talenti. Ricordia­
mo che Hinault ha disputato 
il primo Giro di Francia con 
un età superiore (24 prima­
vere) a quella di Saronni: 
ricordiamo e meditiamo. 

Forza Saronni. forza Mo­
ser, forza Knudsen, forza a 
tutti i protagonisti di una bel­
la. esaltante competizione. 
Oggi sarà un incrociare di 
ferri per il traguardo di Pie­
ve di Cadore, domani si ri-
posa e andremo a votare, e 
quando riprenderemo il filo 
del discorso ciclistico, il qua­
drante del Giro conterà le 
ore decisive. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 

TREVISO — Giuseppe Mai-
tinelli, un bresciano di venti­
quattro anni in maglia San 
Giacomo, fa piangere Gavaz/.i 
nel volatone di Treviso con 
una sparata da lontano, con 
una progressione che è un 
.saggio di sveltezza e di po­
tenza. Erano giorni che Mar­
tinelli cercava di emergere. 
di accontentare se stesso, 
Carletto Menicagli, Primo 
Franchini e quelli del mobili­
ficio che lo stipendiano. 
Giorni di tentativi e di falli­
menti, di arrabiature. ancne. 
perchè tutto svaniva sul più 
bello, e perciò quello di Tre 
viso è un atto di giustizia, è 
un riconoscimento perché ha 
tanto osato, è un premio me­
ritato 

Un evviva a Martinelli, un 
ragazzo di buone maniere, 
oltretutto, e la conferma che 
la corsa di ieri è andata co­
me doveva andare, che nulla, 
assolutamente nulla cambia 
in classifica, che i campioni 
hanno pennato alla prova di 

! o^gi, allo scenario dei Monti 
j Pallidi. 
1 Era la tappa più breve, li­

na linea dritta senza il mi­
nimo dislivello, e prima di 
montare in sella si è parlato 
molto della gran fondo in 
programma l'otto e il nove 
giugno, della cavalcata di 
venti e più ore da Milano a 
Roma. Questa cavalcata. 
questa maratona ciclistica dei 
tempi antichi, si farà? Nei 
suoi comunicati. Vincenzo 
Torriani spiega come saranno 
le pile che verranno applicate 
al manubrio della bicicletta. 
spiega come le stesse verran­
no rinnovate ai concorrenti 
sino all'alba, sino al ritorno 
della luce naturale, e avverte 
che i corridori dovranno an­
che munirsi di una lucetta 
posteriore per rispettare le 
norme della circolazione not-

& COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

L'ordine di arrivo 
1) Martinelli (S. Giacomo) km. 

121 in 2h 50'54", media 42,316; 
2 ) Gavazzi (Zonca Santini); 3 ) 
Thoamas (GBC Galli Castelli); 4 ) 
Rotola (Frontini Sapa Assicurazio­
ni ) ; 5) Porrini (Mecap Hoonved); 
6) Barone; 7 ) Bettoni; 8 ) Moser; 
9 ) Paleari; 10) Noris; 11) Fave-
ro; 12) Rosignoli; 13) Morandi; 
14) Saronni; 1S) Van Linden; 16) 
Hezard; 17) Vandenbrouche; 18) 
De Caro; 19) Tosoni; 20) Bolle, 
tutti con il tempo del vincitore. 

La classifica generale 
1) Saronni (Scic Bottecchia); In 

71h 08-02"; 2) Knudsen (Bian­
chi Faema a 1 8 " ) ; 3) Moser (San-
son Luxor TV) • 1'39"; 4) Lau­
rent (Peugeot) a 3*35"; 5) lo-
hansson (Magniflex Famcucine) a 
3'46"; 6) Contini a S'06"; 7) 
Beccia • 5'17"; 8 ) Bertoalio a 
8 '39"; 9) Fuehs a 9'25"; 10) 
Schmutz a 10 '51" ; 11) Amadori • 
13'SO"; 12) Vicentini a 14'55"; 
13) Wolfer a 15'43"; 14) Panizza 
a 15'58"-

Qualche difficoltà per il passaggio di Claudio Sala all'Inter 

Graziarli si «avvicina 
Virdis e Cuccureddu piacciono alla Roma 
ma alla Juve preme più Rossi che Pruzzo 

a Napoli 

Protesta degli studenti 

ISEF di Roma: 
200 senza esami 

Dal collettivo deìl'ISEF di Roma abbiamo 
ricevuto la seguente nota che pubblichiamo: 

Tutti conoscono In quali 
dramtmiiche condizioni ver­
si l'attività sportiva naziona­
le. soprattutto per la caren­
za di personale specializzato. 

Di questa situazione han­
no la principale responsa­
bilità gli ISEF (Istituti Su­
periori di Educazione Fisi­
ca). ai quali è demandalo il 
compito di formare gli in­
segnanti di educazione fisica. 

Nonostante ciò. e di que­
sti giorni l'assurda decisio­
ne deìl'ISEF di Roma di im­
pedire a duecento studenti 
«su 'in migliaio circai di so-
stentre gli esami. La deci­
sione è stata presa dai di­
rettore deìl'ISEF. Correnti. 
e dal Consiglio direttivo in 
risposta alle lotte studente­
sche. 

Ir 'rttti quest'anno gli stu 
denti, pur frequentando re­
golarmente i corsi, avevano 
effettuato uno « sciopero 
della firma » con la quale 
venivano fiscalizzate le pre­
senze. 

I motivi di questa insolita 
forma di protesta erano i 
soliti: carenza degli impian­
ti e delle attrezzature; im­
preparazione e precarietà del 
corpo docente: metodi elico-
telari da anni in uso in que­
sto istituto. 

Si è arrivati cosi alla fi­
ne dell'anno con una gros­
sa parte di studenti che. pur 
«vendo trequentato le lezio 

ni, risultavano praticamente 
assenti. 

A questo punto la direzio­
ne. invece di impegnarsi fat­
tivamente per risolvere i pro­
blemi dell'Istituto, ha prefe­
rito perseverare nella sua 
posizione di intransigenza. 

E' importante inoltre no­
tare che alle proteste degli 
studenti si sono associati an­
che i lavoratori deìl'ISEF 
(personale non docente) che. 
con una nota al Ministero 
della pubblica istruzione. 
hanno voluto sottolineare la 
non volontà del direttore di 
risolvere i problemi sia di 
chi lavora che d: eh: studia 
all'interno deìl'ISEF. 

Morte di De Simone 
aperta un'inchiesta 

ROMA — La presidenza del­
la federcalcio ha disposto 
un'inchiesta sulla morte del 
calciatore del Siracusa Nico­
la De Simone ed ha deferito 
alla « disciplinare » delia Le­
ga semiprofessiomsti iVUler.a-
tore della Palmese, Soviero 
per le dichiarazioni fatte al­
la stampa in merito al tragi­
co episodio. Tale inchiesta 
dovrà appurare eventuali re­
sponsabilità di società o di 
tesserati federali per la t r i 
gica fine del giocatore. 

MILANO — Ormai ogni oc­
casione sfruttata, i general 
manager delle squadre di 
calcio, preso atto del divieto 
di ritrovarsi al «mercato ». si 
sono trasformati in commessi 
viaggiatori. Molti di loro era­
no presenti l'altra sera a To­
rino. In campo si giocava la 
semifinale di Coppa Italia tra 
Juventus e Catanzaro e, 

mentre i bianconeri riuscivano 
a qualificarsi per la finale, in 
tribuna si allacciavano tratta­
tive. si fissavano appunta­
menti. Il tema principale in­
somma, per i molti direttori 
sportivi convenuti, non era 
tanto la partita in se stessa, 
ma gli sviluppi della cam­
pagna trasferimenti. 

Al centro dei discorsi era 
la notizia riguardante la ces­
sione di Claudio Sala all'In­
ter. II club granata, stando AI 
si dice, starebbe già prepa­
rando il trasferimento del 
«poeta» alla corte di Bersel-
lini. Torino e Inter comun­
que non hanno ancora uffi­
cialmente concluso niente. Li 
divìde un bel mucchietto di 
milioni. Il Torino per il suo 
capitano pretende un miliar­
do. cifra che l'Inter giudica 
eccessiva per un calciatore di 
32 anni. Beltrami. D.S. neraz 
zunro. ha preso tempo. Vuole 
rif>?ttere. ET disposto a .stac­
care un assegno di 600 milio­
ni e se il Tonno insisterà 
nella sua richiesta, cambierà 
obiettivo. Si rimetterà in con 
tatto con la Fiorentina per 
Antognoni e con l'Ascoli per 
Moro.. . .. 

ET indubbiamente il Torino 
la squadra più corteggiata 
del momento. Il presidente 
Pianelli ha reso noto i propri 
problemi finanziari e tutti 
sono balzati sulla «preda». 
li Napoli per esempio, gioca 
sull'anticipo: cerca insomma 
di arrivare a Grazia ni prima 
che nelle casse granata fini­
scano i milioni dell'Inter. 
Giorgio Vitali ha avuto un 
colloquio con Bonetto. Que 
sta la propasta napoletana: 
due miliardi in contanti più 
Caso. Una proposta interes 
sante per il Torino che tro 
verebbe oltre al denaro ne 
cc-sario por rinsanguare le 

casse anche un valido ele­
mento per allargare la «ro­
sa». 

Molto attiva anche la Ju­
ventus. La società bianconera 
si muove con discrezione ma 
l primi trasferimenti sono 
stati i suoi. Il giovane difen­
sore Osti, che sembrava do­
ver finire all'Inter, il prossi­
mo anno molto probabilmen­
te indosserà la casacca bian­
conera. Manca il crisma del­
l'ufficialità ma il contratto 
viene definito ormai certo. E 
non è tutto: anche Rossi, il 
famoso «Pablito», è ad un 
passo per trasferirsi a Tori­
no. La Juve dirotterà a Vi­
cenza. Prandelli. Marocchino 
e Bodini. iS tratta di decide­
re il conguaglio ma è noto 
che il club bianconero risulta 
ancora creditore nei confron­
ti di quello vicentino... Con 
la valigia pronta sono inve­
ce Benetti. Furino. Virdis e 
Cuccureddu, quest'ultimo uf-
i:cialmente richiesto dalla 
Roma. 

II Milan per il momento 
sta alla finestra Si ha l'im­
pressione che il club rosso-
nero abbia rinunciato a Ora­
ziani. Nutre ancora qualche 
velleità per Rossi ma la 
« concorenza >» della Juventus i 
rischia di porlo in fuorigioco. 
Può darsi che finisca col ri­
sultare Savoldi il centravanti 
per la prossima stagione. Il 
Napoli ha valutato i giocato­
re 500 milioni, il Milan ha 

Graziarli potrebbe finire al Napoli 

preso nota riservandosi nei 
prossimi giorni la risposta. 
Attenderà si presume, il ri­
tomo di Rivera dal Sudame-
rica dove la squadra conti­
nua la sua tribolata tournee 
li Milan dopo il pareggio 
« 1-1 > conseguito ad Asuncion. 
in Paraguay, contro l'Olimpia 
è ritornato a Buenos Aires a 
sbollire l'ira e a medicare le 
tante contusioni riportate 
nella battaglia di Asuncion. Il 
prossimo impegno è fissato a 
Mendoza per giovedì. La Fio­

rentina. che e in Giappone. 
giocherà invece stasera con­
tro il Dundee nella semifinale 
dello Japan Cup. 

Un'ultima notizia riguarda 
il tecnico monzese Alfredo 
Magni. Stando ai si dice 
Magni avrebbe dovuto sedere 
sulla panchina del Verona o 
del Vicenza. Rimarrà invece 
al Monza. L'annuncio, ufficia­
le. è stato dato ieri dal pre­
cidente monzese Cappelletti. 

I.r. 

Annunciato ieri da Carrara 

Verso l'accordo 
per l'Enalotto 

ROMA — Quasi certamente II 
Coni gestirà il concorso pronostici 
dell'Enalotto. Questa è la notizia di 
maggior rilievo emersa ieri pome­
riggio nella conferenza stampa del 
presidente del Coni Franco Carraro, 
per illustrare la riunione della Giun­
ta esecutiva. 

Il Coni infatti ha accertato la 
convenzione proposta dal Ministero 
delle Finanza per la gestione del 
concorso, mettendo così praticamen­
te fine ad una spinosa questione. 
Manca, perché la convenzione di­
venti operante, soltanto l'assenso 
del Consiglio di Stato, cosa che 
dovrebbe avvenire entro breve 
tempo, se non interverranno im­
provvisi ostacoli. Il Coni stesso ha 
assicurato che appena riceverà i! 
* placet » della Corte dei Conti, 
potrà cominciare a gestire il con­
corso nel breve spazio di tre set­
timane. 

Per questa gestione il Coni per­
cepirà una percentuale che - i ag­
girerà sul 18°-Ó del montepremi. 
con il quale coprirà le spese di 
gestione. 

Carraro ha inoltre informato che 
dopo lunghe riunioni fra la Delega­
zione Enti pubblici, di cui è vice-
presider.:?. e • sindacati, sono sta­
ti apportati dei miglioramenti al 
contratto di lavoro dei dipendenti 
del Coni, che sono inquadrati nel­
la categoria del parastato. Pur ri­
manendo vincolati alla legge 70. 
che Carraro ha definito una'«ca­
micia di forza » per il Coni, %', e 
addivenuti ad un accordo, smus 
sando così certe angolature. E' 
stata riconosciuta l'identità al per­
sonale per quanto riguarda gii 
straordinari. I nuovi limiti stab.ilti 
sono di L. 3.000 l'ora per il turno 
festivo. L 2.000 per quello not­
turno e di L. 800 per quello po­
meridiano. 

« Se per certi veni qualcosa * 
migliorata, altri problemi — ha 
sottolineato il presidente del Co­

ni — rimangono ancora in piedi, 
soprattutto quelli che riguardano la 
dirigenza, che ancore non ha tro­
vato soluzioni soddisfacenti ». Co­
munque Carraro si è dichiarato 
ottimista e spera di raggiungere 
un accordo definitivo sul contrat­
to entro lo spazio di trenta giorni. 

Per il resto si è parlato della 
presenza della Cina alle Olimpiadi 
e su questo argomento Carraro si 
è mostrato molto pessimista. Si 
è parlato ancora della suddivisio­
ne dei contributi alle federazioni 
per la preparazione olimpica, del 
progetto di massima per l'assegna­
zione di 4 miliardi per interventi 
contributivi a favore di società 
affiliate alla F.S.N. in esecuzione 
della delibera della riunione del 
Consiglio Nazionale del 30 aprile. 

tuina, e tutto sembra rhia 
ro, tutto è inquadrato nello 
iniziativa e nelle leste che »•• 
aspettano durante il tragitto. 
ma la gutn fondo è in peri 
colo, il pericolo di essere an 
titillata pprchè Moser tenten 
na, perché la Bianchi di 
Knudsen. la SCIC di Saronni 
e la Magniflex di Johansson 
sono per il no, e allo stato 
attuale delle cose, Torriani è 
nei pasticci anche se Unge il 
contrario 

La tappa più breve, dioe 
vaino, e un gran caldo, un 
sole che bruciava, che soflo 
cava. Alla partenza di Verona 
manifestavano civilmente le 
maestranze dell'Abitai, &50 
lavoratori del settore tessile 
che si battono per la salvezza 
dell'azienda e dell'economia 
nazionale, e tornando alla ca­
lura, ai ciclisti che pedalava 
no verso Treviso vuotando 
borracce su borracce, il dot 
tor Lincei (che in queoti 
giorni viaggia a bordo della 
nostra vettura) laceva nota 
re- « Attenzione con il t»-ir 
perchè un'abbondante inqr 
stione di liquidi può produi-
re forme acute di gastriti. I 
corridori io sunno, ma soren 
te lo dimenticano. Fra i più 
assetati ricordo Baldini e 
Nencini. Anche Knudsen 
quando era con me alla Jol 
liceramica esagerava, adesso 
penso che stia in guardia. U 
no che si contiene è Berto-
glio... ».. 

L'andatura era lenta, len­
tissima. Chi s'affacciava 
(Bertini. Bartley, Antonini) 
veniva bloccato e sgridato. 
Rosola sfrecciava sotto il te­
lone di Vicenza, l'allungo di 
Vandenbroucke durava come 
il fuoco di un cerino, e 
Knudsen riprendeva tranquil 
lamente posto nel plotone 
dopo una foratura. Idem Mo­
ser, poi il guizzo di Tosoni a 
Cittadella (uno dei guizzi va­
levoli per la conquista della 
Fiat Ritmo), i movimenti di 
Santimaria e Van Heerden: 
di Bortolotto, Dusi e dei due 
Fraccaro, e questo quartetto 
ci offre l'unica fughetta della 
giornata. Solo di una fughet­
ta si tratta poiché i quattro 
dopo essere stati accreditati 
di 52" a Istrana (mancano 22 
chilometri) perdono via via 
terreno fino ad essere rias­
sorbiti alle porte di Treviso 
E allora è il volatone? Si. è 
una conclusione numerosa 
che confonde le idee a qual­
cuno. e perchè? 

Perché si passa due volte 
sul viale d'arrivo, perche 
quando restano da compiete, 
sei chilometri, c'è il segnale 
degli ultimi mille metri, e 
cosi Marchetti si lancia e al 
za le mani credendo di aver 
vinto, ma il suono della 
campana smorza la sua gioia 
e avverte ere si termina con 
un altro carosello cittadino. 

La volata buona è vinta da 
Martinelli il quale prende In 
testa ai trecento mptri la 
sciando Gavazzi a mordersi 
le unghie. Terzo Thomas. 
quarto Rosola, quinto Por­
rini, e uno dei pronosticati, 
quel Van Linden che da 
tempo non ne azzecca più u 
na, è ancora più indietro. 

Il Giro respira aria di Do 
lomiti. Oggi andremo da Tre 
viso a Pieve di Cadore con 
una gara di 195 chilometri 
che avrà i suoi punti cruciali 
nel Monte Rest e nel Passo 
della Mauna La seconda 
montagna dista 25 chilometri 
dal traguardo, la discesa e 
per gli agganci e i ricongiun 
giment!. ma se avremo la 
battaglia in salita, avremo 
anche qualche novità nel fo­
glio dei valori assoluti-

g. s. 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 

d% presenta: $b 

totocalcio 
Catana-Brescia 
Ganoa-Bari 
Monza-Foggia 
«ocarina-Lacca 
Palermo Rimini 
Pescara-Sampdoria 

; Pistoiesa-Udinas* 
I Taranto-Samb 
; Ternana-Spal 
' Varasa-Cagliari 

Padova-C remontto 

1 x 
1 x 
1 
X 
1 
1 
1 2 x 
1 x 
X 
X 2 
1 

Pisa-Catania 1 2 x 
1 Giulianova-Anconitana x 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 x 
x 1 
2 1 
1 2 
1 2 
2 1 
x 1 
1 x 
1 2 
2 1 
x 1 
1 x 

sporlflash-sporfflash-iportflash-sportflash 
• CALCIO — Merino Pcrani « 
il nuovo allenatore del lologna. Le 
notizie, che «là circolava da al­
cuni fiorili, è steta resa note uf­
ficialmente ieri ter* dal nuovo 
gruppo che controlle le maggioran­
za del pacchetto azionerio deila 
società e che è capeggiato dall'as­
sicuratore Tommaso Fabbretti. 
• TENNIS — Dopo l'eliminiti»- \ 
ne di Ashe, il singolare maschile 
degli « Intemazionali a di Francia 
he riservato ieri un'altra e maggio­
re sorprese. Adriano Panatta, an-

j nunciato in buona forma dai pre­

cedenti risultati nel torneo, è si»- | 
lo invece eliminato dello statunì- l 
tensc Edmund Teltscher in cinque 
set. 
• CALCIO — Juventus ed Udinese 
torneranno ed incontrarsi dopo di­
ciotto anni, in una partita ami­
chevole che si disputerà ed Udine 
il C giugno. 

• ) CALCIO — Commiato casalingo 
drl l ineo Roma nell'odierno in - t 
ticipo di serie C/2, che si gloche­
rà a Settebagni (ore 17) fra i 
• bancari » e il Pro Vasto. 
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l i profi lo a l t imetr ico della lappa odierna 

-MACCfflNEDA 
CAFFÈ PIRMR 

-MACCHINE DA 
CAFFÉ « 1 
FAMIGLIA 

- MAONA DOSATOTI 
-MACINACAFFÈ 

m FAMIGLIA 

CACCIA 
FAMUtCATOm - LAVASTOVIGLIE 
H GHIACCIO UVAUCCHIEM 

- FRULLATORI 
- SWfMiAGftUMI 
- GRUPPI MULTIPLI 
- TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE 

BISTECCHIERE 
- FORNETTl 

ELETTRICI 


